
Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11)  
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli 
Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si 
mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la 
posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora 
Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per avere motivo di 
accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col 
dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 
E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito 
ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai 
più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in 
mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

 
7 aprile 2019 – Edizione n° 79 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Postala nel mezzo. Dobbiamo farne di cambiamenti. Conversioni che 
richiedono una vita. Passare da dio a Dio, purificare l’idea spesso 
approssimativa, limitata e limitante che abbiamo di Dio. Anche noi 
cattolici. Anche noi discepoli di lungo corso. E osare. Osare amare. 
Nella misura di Dio che come un padre “deve” far festa quando un figlio 
torna, quando un figlio non si perde. Imitare la misura senza misura di 
questo immenso e folle Dio. Siamo liberi, dicevamo. Anche di perderci. 
Ma, questa è la buona notizia, Dio non si stanca. Insiste, se vogliamo. 
Come il navigatore che, quando ci perdiamo, ricalcola il percorso. 

Luci rosse. È una pagina talmente forte che i primi cristiani, come 
annota sant’Agostino, l’avevano cancellata dalla memoria e dai testi. È 
la pagina insostenibile dell’adultera colta il flagrante adulterio. E 
perdonata senza condizioni. Non ha nome, né mai lo avrà, che 
importa? È solo una peccatrice, non ha una storia, non sappiamo nulla 
di lei, non capiamo la ragione di ciò che è accaduto. È solo 
un’adultera, una peccatrice, una prostituta. È fidanzata? Sposata? 
Felice? Con chi è stata colta in flagrante adulterio? In realtà della 
donna non interessa niente a nessuno. Perché è una donna e perché 
è una poco di buono, il resto sono smancerie. Colta in flagrante 
adulterio, diranno i delatori pronti ad uccidere nel nome di Dio. Qui la 
cosa si complica. La Scrittura afferma che una persona può essere 
accusata alla presenza di due testimoni. Dove sono? Chi sono? Tutto 
passa in secondo piano, anche il fatto che manca il complice del 
peccato. Forse è scappato o, forse, in quanto uomo, gli è riservato un 
altro trattamento… Le emozioni travolgono la misura, la legge, brandita 
come un’arma, è maltrattata. Nessuna equità, nessun equilibrio in 
questa squallida storia: prevale la rabbia che annebbia le menti. 

Nel mezzo. Postala in mezzo, gli dicono. È nel mezzo, la donna. Il 
luogo del giudizio, davanti a giudici. Ed ecco la richiesta, stralunata, 
insulsa, enigmatica. Gesù è chiamato ad esprimere un suo parere in 

quanto rabbì. Ma i conti non tornano: è presentata come un’adultera, quindi è già stata giudicata! Allora a che serve il giudizio di Gesù? 
Oppure ancora non ha subìto un processo, allora a che titolo viene coinvolto il Nazareno che non fa parte del sinedrio? L’evangelista precisa 
che è un tranello: se Gesù dice di non lapidarla contravviene alla legge di Mosè. Se dice di lapidarla contravviene alla norma romana, 
entrando a far parte della nutrita schiera degli anti-romani. E, quel che è peggio, smentisce la sua visione di un Padre benevolo. Un 
applauso alla perfidia dei presenti. Della giustizia a loro non importa molto, ancor meno importa della donna e delle conseguenze delle loro 
decisioni. Qui si tratta di fermare un tale che si è improvvisato profeta e che raduna attorno a sé numerose persone. Peccatori, perlopiù, 
come questa donna. Frequenta brutta gente, Gesù, è amico dei pubblicani e delle prostitute (Mt 11,19). 

Geroglifici. Gesù, però, chinatosi, tracciava dei segni per terra con il dito. Tace. Sa bene che è una trappola. Si china e in quella posizione 
resterà. Si siede a riflettere. Inizia a scrivere. La folla che si è radunata non ha ragionato, ha lasciato parlare la pancia, ha dato libero sfogo 
alla rabbia. Gesù no, pone una distanza, si raccoglie, pensa e scrive. Cosa? Si pensa che l’usanza di scarabocchiare in terra, ampiamente 
documentata presso i popoli semiti, fosse un modo per raccogliere i propri pensieri o per trattenere l’irritazione. Suggestiva anche la 
riflessione spirituale di chi vuole vedervi un riferimento al dono della Torah: Gesù non scrive nella polvere, come ci immaginiamo, ma traccia 
segni sulla pietra, sul selciato del tempio, così come Dio aveva tracciato i comandamenti con il suo dito sulle tavole di pietra (Dt 9,10). Dio 
aveva dato quelle parole per la vita, gli accusatori le usano per donare la morte. Tant’è: cosa stia facendo Gesù resta un mistero. Ma la sua 
risposta è un pugno nello stomaco dei presenti. 

La prima pietra. Resta seduto e alza lo sguardo (così nel testo greco). La sua frase è diventata proverbiale. Certo, questa donna ha 
peccato, ovvio. Ha sbagliato, ha commesso un errore. Ma chi fra noi non ha mai sbagliato? Chi può dire di non avere mai peccato? Chi può, 
con onestà, ergersi a giudice contro di lei? Gesù spiazza tutti, non nega la validità del precetto, non dice che va bene ciò che ha fatto, né 
entra nella delicata questione sulla giurisdizione. Va oltre. Va prima. Riporta tutti all’origine della norma che è fatta per l’uomo, non per 
opprimerlo. È vero: questa donna ha sbagliato, come tutti. Ma la donna non si identifica con il suo sbaglio, con il suo peccato. Ha una storia, 
un nome, una dignità, anche la dignità di sbagliare e di redimersi, di cambiare, di migliorare. Gesù distingue fra peccato e peccatore, cosa 
che gli accusatori non sanno fare. E mette nel giudizio una variabile inattesa: la misericordia, quell’atteggiamento tipico di Dio che vede la 
nostra miseria col cuore. Ha sbagliato, certo, e tutti sbagliamo. E ne prendiamo coscienza non per giustificarci o minimizzare, ma per 
cambiare e crescere. Questa donna ha sbagliato, certo. Ma non è inchiodandola ai suoi limiti che cambierà. Cambierà solo se vedrà una via 
d’uscita, una soluzione, solo se capirà cosa davvero le può riempire il cuore. Lui, nel suo cuore, l’ha già perdonata. Come perdona me. 
Come mi insegna a fare.  (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 07-04-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

«Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra»  
 (dal Vangelo, Gv 8,7) 

7 aprile 2019 
 

Quinta Domenica del tempo di Quaresima 



CALENDARIO LITURGICO
Sabato 6 aprile 
 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo 
 Ore 15:00 a Bagno catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva

Domenica 7 aprile – Quinta Domenica del 
tempo di Quaresima   
 Ore 09:30 a Bagno ritiro spirituale di 

quaresima per famiglie e adulti 
dell’Unità Pastorale 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti delle famiglie Peta, 
Corigliano e Spadafora 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo del defunto Franco Bonacini e i 
defunti della famiglia Giroldini Giuseppe, 
Cesarina, Franco, Franca e Luca 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria 

dei defunti della famiglia Romani Gilioli 
e dei defunti Antonio e Carolina Boni

Lunedì 8 aprile 
 Ore 21:00 a Sabbione a casa di Roberta

Mirko Ruini Centro d’ascolto della Parola

Martedì 9 aprile 
 Ore 18:30 a Masone S.Messa 

Mercoledì 10 aprile  
 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

tutti i giorni da lunedì a sabato alle 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 14 

Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  

> 19:00 a Masone Adorazione 

Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Quinta Domenica del 

ritiro spirituale di 

con 
ricordo dei defunti delle famiglie Peta, 

con 
ricordo del defunto Franco Bonacini e i 

Giroldini Giuseppe, 

memoria 
dei defunti della famiglia Romani Gilioli 
e dei defunti Antonio e Carolina Boni 

a casa di Roberta e 
Mirko Ruini Centro d’ascolto della Parola 

 

 

Giovedì 11 aprile  

 Ore 9:00 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti Martino, 
Argeo e Otella Bagnoli; seguirà esp
continuata del SS. Sacramento fino alle ore 19:00; dalle ore 
18:00 alle ore 19:00 preghiera per gli ammalati e sofferenti

 Ore 15:00 a Gavasseto confessioni mensili per tutte le età e 
per tutta l’Unità Pastorale 

 Ore 21:00 a Bagno stazione quaresimale 
riflessione sul tema “Sofferenza e Cura dei malati”

Venerdì 12 aprile  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 13 aprile 
 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo 
 Ore 15:00 a Bagno catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucar

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva

 Ore 20:30 a Reggio nella basilica della Ghiara 
diocesana della Giornata Mondiale della gioventù

Domenica 14 aprile – Domenica delle Palme e della Passione 
del Signore – Inizia la Settimana Santa

 Ore 09:15 a Castellazzo benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa 

 Ore 09:15 a Roncadella benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa 

 Ore 09:45 a San Donnino benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa 

 Ore 10:45 a Gavasseto benedizione dell’ulivo e processione 
alla chiesa per la S.Messa  

 Ore 10:45 a Marmirolo benedizione dell’ulivo e processione 
alla chiesa per la S.Messa 

 Ore 11:00 a Bagno benedizione dell’ulivo e processione 
alla chiesa per la S.Messa  

tutti i giorni da lunedì a sabato alle ore 7:00 a Bagno nello “studio” in canonica 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
 ULIVO PER IL GIORNO DELLE PALME. Non avendo sentito niente nei giorni 
scorsi diamo per scontato che ogni comunità come l’anno scorso abbia pensato a
rami d’ulivo per il roto della Domenica delle Palme
fosse scordata è pregata di farlo presente. Invitiamo chiunque abbia 
da potare di avvisare don Roberto e le proprie comunità per sapere se ne hanno 
bisogno. Grazie davvero 

 MARMIROLO: PASSEGGIATA ECOLOGICA
ecologica aperta a tutti per raccogliere i rifiuti che vengono abbandonati lungo le 
strade. Il ritrovo è alle ore 15:45 alla Chiesa di Marmirolo con guanti da lavoro e 
giubbotti ad alta visibilità. 

 CORTICELLA: CAPPELETTI PER IL PRANZO MENSILE
20:00 ritrovo in canonica a San Donnino per fare i cappelletti che saranno serviti nel 
pranzo mensile della Comunità della Domenica delle Palme (14 aprile).

 RITIRO DI QUARESIMA DELL’UNITÀ PASTORALE. 
Bagno ritiro di quaresima per le famiglie e gli adulti dell'U.P. guidato da Don Filippo 
Capotorto, superiore generale della Congregazione Mariana delle Case della Carità.

 APPELLO: BOTTIGLIETTE PER LA VEGLIA PASQUALE
Liturgia chiede la collaborazione di tutti per recuperare bottigliette di vetro con tappo, 
da utilizzare la notte della Veglia di Pasqua. Occorrono 
125-150 ml (es. succo di frutta con tappo a vite, bottiglia da aceto balsamico con 
tappo in sughero ecc...) pulite e senza etichette. Si possono farle avere ai catechisti o 
ai referenti parrocchiali della Commissione Liturgia 
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> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

a Roncadella S.Messa festiva  

0 a Reggio nella basilica della Ghiara Celebrazione 
diocesana della Giornata Mondiale della gioventù 

Domenica delle Palme e della Passione 
Inizia la Settimana Santa 

a Castellazzo benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa  

a Roncadella benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa  

a San Donnino benedizione dell’ulivo e 
S.Messa  

a Gavasseto benedizione dell’ulivo e processione 

a Marmirolo benedizione dell’ulivo e processione 

a Bagno benedizione dell’ulivo e processione 

nello “studio” in canonica recita delle Lodi mattutine 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

on avendo sentito niente nei giorni 
diamo per scontato che ogni comunità come l’anno scorso abbia pensato ai 

per il roto della Domenica delle Palme. In caso qualche comunità si 
fosse scordata è pregata di farlo presente. Invitiamo chiunque abbia piante di ulivo 

sare don Roberto e le proprie comunità per sapere se ne hanno 

MARMIROLO: PASSEGGIATA ECOLOGICA. Sabato6 aprile passeggiata 
ecologica aperta a tutti per raccogliere i rifiuti che vengono abbandonati lungo le 
strade. Il ritrovo è alle ore 15:45 alla Chiesa di Marmirolo con guanti da lavoro e 

CORTICELLA: CAPPELETTI PER IL PRANZO MENSILE. Sabato 6 aprile alle ore 
20:00 ritrovo in canonica a San Donnino per fare i cappelletti che saranno serviti nel 

nsile della Comunità della Domenica delle Palme (14 aprile). 

RITIRO DI QUARESIMA DELL’UNITÀ PASTORALE. Domenica 7 Aprile a 
Bagno ritiro di quaresima per le famiglie e gli adulti dell'U.P. guidato da Don Filippo 

ione Mariana delle Case della Carità. 

APPELLO: BOTTIGLIETTE PER LA VEGLIA PASQUALE. La Commissione 
Liturgia chiede la collaborazione di tutti per recuperare bottigliette di vetro con tappo, 
da utilizzare la notte della Veglia di Pasqua. Occorrono bottiglie piccole, da circa 

150 ml (es. succo di frutta con tappo a vite, bottiglia da aceto balsamico con 
tappo in sughero ecc...) pulite e senza etichette. Si possono farle avere ai catechisti o 
ai referenti parrocchiali della Commissione Liturgia entro domenica 7 aprile. 



 CAPPELLETTI A GAVASSETO. Martedì 9 aprile dalle 14:30 a Gavasseto si fanno i cappelletti per l’ultima volta prima della pausa estiva. 
Gli organizzatori approfittano per ringraziare tutti quelli che hanno partecipato, anche in modi diversi, a questa riuscitissima attività. 

 A GAVASSETO SI PARLA DI MATERNITÀ. Martedì 9 aprile a Gavasseto nella sala parrocchiale alle ore 21:00   incontro con un 
rappresentante del Centro Aiuto alla Vita sul tema: “accompagnare la maternità”. 

 QUERCE. Mercoledì 10 Aprile ore 16.00 a Gavasseto incontro delle Querce di Gavasseto, gruppo terza età aperto a tutti 
 CONFESSIONI MENSILI E IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA. Giovedì 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 

19:00 possibilità di confessarsi, per i fedeli di qualsiasi età. In queste settimane di preparazione alla Pasqua saranno previsti alcuni 
momenti programmati per la celebrazione del sacramento della Riconciliazione. Chi volesse confessarsi in altri giorni, orari e luoghi è 
pregato di contattare i diversi sacerdoti per accordarsi direttamente con loro. Don Emanuele 3337080993, Don Luigi 347 1483094, Don 
Roberto 333 5370128. 

 STAZIONI QUARESIMALI. Ultima stazione quaresimale nella nostra Unità pastorale Giovedì 11 aprile, alle ore 21:00 con l’intervento 
(con proiezione) di Anna Maria Marzi (Hospice “Madonna dell’Uliveto” a Montericco di Albinea) per una riflessione sulla malattia, 
sull'accompagnamento dei malati e sul valore della sofferenza affrontata con fede cristiana.  

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata 
ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 11 aprile la messa sarà presieduta da S.E. Mons. Daniele 
Gianotti Vescovo di Crema nel 25° anniversario del genocidio in Rwanda. Animerà il gruppo Amahoro. Poi la Messa missionaria sarà 
sospesa per due settimane (Giovedì santo e festa della liberazione) e riprenderà giovedì 2 maggio. 

 NUOVO ORARIO DELLA MESSA PRE-FESTIVA. Dopo l’ingresso nell’ora legale, da sabato 13 aprile l’orario di inizio della S. Messa 
festiva della vigilia (meglio conosciuta come pre-festiva) sarà alle ore 19:00.  

 RONCADELLA: TOMBOLATA. Sabato 13 aprile a Roncadella alle ore 21:00 tombola pasquale. 

 BAGNO: CHIESA CHIUSA IN ATTESA DEL PONTEGGIO. A Bagno le S. Messe festive momentaneamente vengono celebrate nella 
struttura a sinistra della chiesa; mentre le S. Messe feriali, l’adorazione e le lodi quotidiane di quaresima saranno celebrate nello 
“studio” presso la canonica con accesso dal corridoio sagrestia. 

 BAGNO: APPELLO PER ORTO CARITAS. In previsione dell’iniziativa “Orto Caritas” si invitano quanti si dedicano all’orto a prevedere 
qualche piantina o presa in più per condividere il raccolto con chi si trova in difficoltà economiche.  

 PER COMUNICAZIONI OFFERTE. Si avvisa che per non rendere il bollettino un rendiconto economico, d’ora in poi si chiede ad ogni 
comunità di organizzarsi al proprio interno per pubblicare (almeno due/tre volte all’anno secondo quanto deciso da ogni singola parrocchia) 
un rendiconto economico con entrate uscite e le diverse offerte in modo da per rendere partecipe tutte le persone della comunità della 
gestione economica-amministrativa. Solo in casi particolari e da concordare per tempo, sarà possibile la pubblicazione di alcune specifiche 
offerte. Grazie a tutti per la collaborazione, ma come vedete il bollettino è gia molto denso di notizie, appuntamenti, iniziative. 
 

Tema del Vangelo 
della Domenica 

Messaggio Senso, 
atteggiamento  

e segno liturgico 

Preghiera di ringraziamento dopo la comunione 

Guardiamo con 
amore 

È tutto un gioco di 
sguardi! Scribi e 

farisei → sguardo di 
giudizio e condanna 

Gesù → sguardo 
amorevole e 

misericordioso 

Signore Gesù, ti ringraziamo perché ci aiutaci a tenere 
gli occhi bene aperti, a guardare con lo sguardo del 
cuore le persone che incontriamo ogni giorno, a 
riconoscere in esse la tua presenza.  
Signore tu ci insegni a guardare oltre le apparenze, a 
saper cogliere nel profondo le fragilità e le richieste di 
aiuto dei fratelli bisognosi. Donaci di saper ricambiare 
il tuo sguardo d’amore che instancabile si posa su di 
noi e ci invita a gesti di perdono.  Amen  

 

Quinta, 7 aprile 

L’adultera  
(Gv 8, 1-11) 
“Nessuno ti ha 
condannata?… 

Neanch’io ti 
condanno:  

va’ e d’ora in poi 
non peccare più” 

VISTA 
 

VEDERE → 

GUARDARE 
 

AMBIENTE  

e COLORI 
DEI PARAMENTI 

 

 

 

 

Forse… si può (rubrica a cura di don 
Emanuele) 

Almeno io penso Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 04/04/2019 

da www.globalist.it del 3 aprile 2019. Gli si crea subito una folla intorno, ma lui non si fa intimidire. Nella voce, che trema appena, 
c'è la consapevolezza di stare andando controcorrente, una corrente fascista e carica di odio che non lo attacca subito forse solo 
perché stupito della sua giovane età, e del suo coraggio. Simone ha solo 15 anni e davanti a lui ci sono gli esponenti di Casapound. 
Siamo a Torre Maura, da ieri sera un campo di battaglia per l'arrivo di 70 famiglie rom ospitati dal centro di accoglienza di via dei 
Codirossoni. Casapound è arrivata quasi subito, cavalcando la protesta, alzando cori razzisti e aizzando le persone a dire bestialità 
come "bruciateli vivi". Bruciare vive quelle famiglie, quei bambini, chiamati 'scimmie' e prese a sassate e sputi. Scene da Medioevo. 
Simone ha solo 15 anni, ma il cuore e il cervello maturi al punto da capire dove sta la verità: "questa gente è trattata come merce, 
nessuno deve essere lasciato indietro". "È sempre la stessa cosa, quando ti svaligia casa un rom tutti dobbiamo andargli contro, se 
lo fa un italiano allora stiamo tutti zitti. Si va sempre contro la minoranza, a me non mi sta bene". Casapound gli risponde, cerca di 
sminuirlo: "sei uno su cento, solo tu pensi queste cose". "Almeno io penso" risponde Simone, "almeno io non mi faccio spingere 
dalle cose vostre per raccattare voti". "E perché" lo aggredisce Casapound, "quelli della tua fazione politica non ci vengono qui?". 
"Io non ne ho fazione politica, io so’ de Torre Maura, tu di dove sei?" attacca Simone, che inizia a scaldarsi, prima che una donna lo 
tiri via, attaccando i giornalisti: "non potete riprenderlo, è minorenne". 



  

 
CALENDARIO DELLE PRINCIPALI CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DELLA PASQUA 

Domenica  
14 aprile 

Giovedì  
18 aprile 

Venerdì  
19 aprile 

Sabato  
20 aprile 

Domenica  
21 aprile 

Lunedì  
22 aprile 

 Domenica  
 Delle Palme 

Giovedì Santo  
Cena del 
Signore 

Venerdì Santo  
Passione del Signore 

Sabato Santo  
Veglia Pasquale 

Domenica di 
Pasqua 

Lunedì  
dell’Angelo 

Gavasseto 
ore 10:45 Processione 

e S. Messa 
ore 21:00 
S. Messa 

ore 17:00 
Via crucis 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 11:00 
S. Messa 

ore 11:00 
S. Messa  

Marmirolo 
ore 10:45 Processione 

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 11:00 
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni 

Bagno 
ore 11:00 Processione 

e S. Messa 
ore 21:00 
S. Messa 

ore 15:00 
Via crucis 

 non ci sono 
celebrazioni 

ore 11:15 
S. Messa  

ore 11:15 
S. Messa  

Corticella 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00 
Via Crucis 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 10:00 
S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni  

S. Donnino 
ore 9:45 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Masone 
non ci sono 
celebrazioni 

ore 21:00 S. Messa; a seguire per tutta la 
notte è aperta la cappella feriale per l’adorazione    
fino alle ore 12.00 del venerdì 

ore 21:00  
Veglia pasquale 

con S.Messa  

non ci sono 
celebrazioni 

ore 9:30 
S. Messa 

Sabbione 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00  
Celebrazione del rito 

della Passione  

non ci sono 
celebrazioni 

ore 9:30 
S. Messa 

ore 9:30 
S. Messa 

Roncadella 
ore 9:15 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Castellazzo 
ore 9:15 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 9:30 
S. Messa 

non ci sono  
celebrazioni 

  

ADORAZIONE NOTTURNA DEL GIOVEDÌ E VENERDÌ SANTO. La cappella feriale della chiesa di Masone sarà aperta a 
chiunque voglia liberamente andare a pregare, dalle 22 del giovedì alle 12.00 del venerdì. Volendo garantire 
sempre la presenza di almeno una persona, per l’organizzazione dei turni, chiediamo di comunicare nome e orario) 
 

Come ogni anno nel rispetto degli appuntamenti della Settimana Santa momento centrale per le nostre comunità 
ricordiamo le seguenti indicazioni che seguiamo da alcuni anni: 
 il Giovedì santo dove ci sono celebrazioni delle Sante Messe (quest'anno a Bagno, Gavasseto, Masone) ogni 

attività (sportiva, ludica, ricreativa e attività dei circoli parrocchiali) dalle 20.30 deve essere sospesa; 
 Il Venerdì Santo ogni attività sportiva ricreativa ludica e attività dei circoli parrocchiali dovrà invece 

essere sospesa per tutto il giorno in tutte le 9 comunità; 
 il Sabato Santo le attività ricreative, ludiche, sportive, attività dei circoli parrocchiali sono sospese dalle 

20.00 in poi nella parrocchia dove si celebrerà la Veglia di Pasqua. Quest'anno la celebrazione della 
Veglia Pasquale sarà Masone.   Grazie per la collaborazione. 

 

 


